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A Gesù per Maria

Ave, Mamma, piena di grazia, 
Madre di Dio e della Chiesa 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Lettura corale
1 Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

2 Consolatore perfetto
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

3 O luce beatissima,
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

4 Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch’è sviato.

5 Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.

Se lo Spirito di Dio, 
che ha risuscitato Gesù dai morti,
abita in voi, 
colui che ha risuscitato Cristo 
dai morti darà la vita 
anche ai vostri corpi mortali
per mezzo del suo Spirito 
che abita in voi.(Rm 8).

La Scrittura deve essere letta e interpretata con l'aiuto dello
stesso Spirito mediante il quale è stata scritta. (Dei Verbum 12)
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IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI
Rosario e Parola di Dio dal Vangelo di San Matteo 28,16-20

Meditiamo il mistero dell’Ascensione di Gesù al cielo.
Padre nostro...

1ª AVE MARIA
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul
monte che Gesù aveva loro indicato.
Gesù risorto per quaranta giorni era stato accanto ai discepoli:
aveva mangiato e bevuto familiarmente con loro, li aveva
istruiti sul regno di Dio e insieme avevano condiviso momenti
preziosi. Ora però era giunto il momento di congedarsi da loro.
Con la sua salita al cielo Gesù ci rivela che la sua opera è stata
compiuta: l’umanità che si era smarrita a causa del peccato è
stata riconquistata al Padre con il prezzo del suo sangue
versato morendo in croce.
Ave, o Maria... 

Clicca qui per ascoltare e scaricare il canto
Canto: Andate nel mondo intero

ad annunciar il mio Vangelo;
andate nel mondo intero a evangelizzar!
Ed ogni sabra vuol lottar
contro i demoni e contro il male;
e la Regina degli Angeli
gl’invierà a protettore: San Michele!
Andate nel mondo intero
ad annunciar il mio Vangelo;
andate nel mondo intero a evangelizzar!

2ª AVE MARIA
Quando lo videro, si prostrarono.
L’ascensione è dunque la festa che ci fa guardare a Gesù risorto
che sale in cielo e ci ricorda che ogni
uomo deve passare attraverso lui, la
Via, per andare al Padre. Cosa facciamo
noi, ora che Gesù è andato in cielo?
Gesù invia i discepoli in missione:
Andate in tutto il mondo, annunciate il
Vangelo e battezzate le genti. I
discepoli andranno per città e villaggi
annunciando a tutti che Gesù, il Figlio
di Dio, è morto risorto per la nostra
salvezza.
Ave, o Maria... - Canto - 

https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2020/09/15-ANDATE-NEL-MONDO-INTERO.mp3
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3ª AVE MARIA
Gesù si avvicinò e disse loro.
La missione di battezzare e di far conoscere Gesù a tutti i
popoli appartiene a tutti i cristiani. Ogni battezzato deve
testimoniare e far conoscere Gesù con la propria vita cristiana.
Gesù prima della sua passione e morte aveva promesso ai suoi:
«Io sono con voi tutti i giorni». Gesù è vivo e rimane con noi
fino alla fine dei tempi. L’ascensione segna la salita al cielo di
Gesù con il suo corpo glorioso, e segna anche il mistero della
sua presenza reale, soprattutto eucaristica, in mezzo a noi.
Ave, o Maria... - Canto - 

4ª AVE MARIA
A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.  
Gesù, nell’avvenimento della sua risurrezione, ha acquistato non
solo un modo nuovo di essere, ma anche una nuova funzione e
poteri: ora è investito di potere divino sul mondo e guida
l’umanità verso il compimento finale della salvezza.
Ave, o Maria... - Canto - 

5ª AVE MARIA
Andate dunque.
Andate è il verbo dell’invio in missione. Anche a Mosè, a
Geremia e ad altri profeti, Dio dice: và! Li invia in missione:
Andate! Gesù, dopo la sua risurrezione, invia in missione prima
le donne, che annunciano la sua risurrezione agli apostoli, sono
le discepole che lo seguivano per servirlo. Il secondo invio in
missione prima di ascendere al cielo, lo rivolge agli apostoli e
a tutti i battezzati che credono in lui.
Ave, o Maria... - Canto - 

6ª AVE MARIA
E fate discepoli tutti i popoli.
Tutti i battezzati, in virtù del battesimo, sono anche inviati:
andate, evangelizzate, istruite tutte le genti, fate miei
discepoli, cittadini del mio regno, tutti i popoli! La Chiesa non
è il regno di Dio, ma sa di essere nel mondo, il segno del Regno
di Dio, sa di essere il luogo in cui il Figlio di Dio, il Salvatore
Gesù, deve poter esercitare con pienezza la sua signoria divina
e irradiarla su tutti gli uomini.
Ave, o Maria... - Canto - 

7ª AVE MARIA
Battezzandoli.
«Convertitevi e credete al Vangelo!».
Battezzate, immergete nell’acqua. Dopo la
risurrezione, Gesù promulga la necessità del
Battesimo: Andate, battezzate! Il sacramento
del Battesimo, suppone la  professione di
fede nel Cristo Figlio del Dio vivente. Il
Battesimo realizza la comunione con Gesù
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vincitore del peccato e della morte e ora vivo in mezzo a noi.
Evidentemente una tale professione non poteva essere fatta
che dopo la sua risurrezione.
Ave, o Maria... - Canto - 

8ª AVE MARIA
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
L’iter è: kerigma: evangelizzate! Insegnamento: istruite,
insegnate. Battezzate: immergeteli nell’acqua della santi-
ficatrice del Battesimo. La formula battesimale trinitaria, nel
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, testimonia
l’uso di una formula liturgica nella prima comunità cristiana.
La fede cristiana nel nome di Gesù, include l’adesione al Padre
che l’ha mandato, e allo Spirito da lui promesso ai suoi.
Ave, o Maria... - Canto - 

9ª AVE MARIA
Insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato.
Triplice ordine agli apostoli: andate, istruite e battezzate
tutte le genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo. Insegnate loro a praticare tutto ciò che vi ho
comandato. Gli Apostoli sono i continuatori di Gesù. Come lui,
i fedeli cristiani, insegnano e fanno discepoli di Gesù,
basandosi sui pieni poteri ricevuti da Gesù e secondo le
istruzioni ricevute da lui stesso.
Ave, o Maria... - Canto - 

10ª AVE MARIA
Ed ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del
mondo.
L’Ascensione è una grande epifania gloriosa di Cristo risorto.
La preghiera e la missione di Gesù ha quattro momenti: la Cena
Eucaristica, la Crocifissione sul Cal-
vario, la Risurrezione e l’Ascensione. In
Croce Gesù manifesta il suo amore
obbediente al Padre e l’amore per la
salvezza dei fratelli.  Con la Risurre-
zione e l’Ascen-sione Gesù manifesta  la
sua vittoria finale. Gesù ci unisce alla
sua vittoria: «Il vincitore lo forò sedere
sul mio stesso trono di gloria», dice
l’Apocalisse. 
Ave, o Maria... - Canto - 
Gloria al Padre...

CONSACRAZIONE ALLA MAMMA CELESTE
Ave, Mamma, piena di grazia, Madre di Dio e della Chiesa,
noi ci consacriamo al tuo Cuore Immacolato e Addolorato.
Tienici sempre amorosamente per mano. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
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SALMO 46
IL SIGNORE, RE DELL’UNIVERSO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine.

Clicca qui per ascoltare e scaricare il canto
CANTO

Cantate inni a Dio Padre,
al nostro Re cantate!
E con Maria nello Spirito Santo
a Gesù Figlio inneggiate!
Popoli tutti, con grande gioia,
a Dio solo acclamate!

TESTO DEL SALMO
(Al maestro di canto. Dei figli di Core. Salmo).
Applaudite, popoli tutti, 
acclamate Dio con voci di gioia; 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
re grande su tutta la terra. 
Egli ci ha assoggettati i popoli, 
ha messo le nazioni sotto i nostri piedi.                (Canto) - selà -
La nostra eredità ha scelto per noi, 
vanto di Giacobbe suo prediletto. 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni; 
cantate inni al nostro re, cantate inni; 
perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte.                                           (Canto) - selà -
Dio regna sui popoli, 
Dio siede sul suo trono santo. 
I capi dei popoli si sono raccolti
con il popolo del Dio di Abramo, 
perché di Dio sono i potenti della terra: 
egli è l’Altissimo. (Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE

* Il salmo 46 dei figli di Core è un inno trionfale in onore di Dio-
Re d’Israele, la cui sovranità si estende anche sugli altri
popoli.

* Il salmo 46 ha tutte le caratteristiche dei salmi regali: la
menzione della regalità di Dio «Dio regna»; la titolatura data

https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2019/09/Salmo-46.mp3
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a Dio: «re grande su tutta la terra»; «nostro re»; il
vocabolario regale: «Dio siede sul trono»; il dominio sui popoli
e l’omaggio di vassallaggio di tutte le nazioni: «ha assoggettati
i popoli».

* Il salmo 46 è un canto di vittoria con un primo motivo
patriottico (che ricorda gli interventi di Dio in favore di
Israele) e un secondo motivo religioso (con una felice
constatazione di ravvicinamento dei popoli a Dio).

* Il salmo 46 è il preludio a una grande «Operazione-Storia» che
contempla il piano di salvezza voluto da Dio per riunire a sé
«i figli di Dio che erano dispersi» a mezzo del popolo eletto o,
meglio ancora, a mezzo di Gesù.

* Il salmo 46 può essere considerato come l’inno nazionale in
cui la vittoria e l’esito fortunato provengono solo da Dio; è
una specie di «il Piave mormorava» per gli italiani.

(Canto)

LETTURA CON GESÙ

* «Applaudite, popoli tutti», «battete le mani»: è l’ovazione,
il «teruà»: il battere le mani, come il battere i cembali,
ritmava i salmi ed era l’espressione liturgica della lode a Dio.

* «Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di
tromba»: per questa vittoria universale di Dio ogni cristiano,
dal più piccolo al più grande, deve impegnarsi a mettere in
pratica la consegna finale di Gesù ai suoi: «Andate in tutto il
mondo; annunziate il Vangelo a ogni creatura». Allora, nella
Parusìa, potrà partecipare con Cristo ai solenni festeggiamenti
della vittoria del Regno di Dio.

(Canto)

LETTURA GAM, OGGI

* Giovane, lo sai che l’umanità deve ancora maturare? Che la
tensione interna e il desiderio di «Vieni, Signore Gesù» deve
ancora salire? Che il mondo deve trasformarsi e vivere tutta
la sua speranza terrestre perché il Figlio dell’uomo arrivi
«come il lampo da oriente a occidente»?

* Giovane, leggi attentamente queste stupende parole in
prospettiva di San Paolo, nella lª Lettera ai Corinzi (15,24-28):
«Poi sarà la fine, quando il Cristo consegnerà il regno a Dio
Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni
potestà e potenza (ostile a Dio). Bisogna infatti che egli regni
finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi.
L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte... E quando
tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché
Dio sia tutto in tutti».                                                  (Canto)
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Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
Il peccato non è in Te. 
Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità:
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino 
purezza e castità,
nella nostra vita si renda presente 
tutta la bellezza del Vangelo.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

Papa Francesco
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LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO

IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI

Gesù investe i discepoli della missione
presso tutte le genti. Dice: «Andate dunque
e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli
nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo, insegnando loro a osservare
tutto ciò che vi ho comandato».
I contenuti della missione affidata agli

Apostoli sono questi: annunciare, battezzare,
insegnare e camminare sulla via tracciata dal Maestro, cioè il
Vangelo vivo. Questo messaggio di salvezza implica prima di
tutto il dovere della testimonianza - senza testimonianza non si
può annunciare -, alla quale anche noi, discepoli di oggi, siamo
chiamati per rendere ragione della nostra fede. Di fronte a un
compito così impegnativo, e pensando alle nostre debolezze, ci
sentiamo inadeguati, come di certo si sentirono anche gli
Apostoli stessi. Ma non bisogna scoraggiarsi, ricordando le parole
che Gesù ha rivolto a loro prima di ascendere al Cielo: «Io sono
con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo».
Questa promessa assicura la presenza costante e consolante

di Gesù tra di noi. Ma in che modo si realizza questa presenza?
Mediante il suo Spirito, che conduce la Chiesa a camminare nella
storia come compagna di strada di ogni uomo. Quello Spirito
che, inviato da Cristo e dal Padre, opera la remissione dei
peccati e santifica tutti coloro che, pentiti, si aprono con fiducia
al suo dono.
La festa dell’Ascensione ci dice che Gesù, pur essendo salito

al Cielo per dimorare glorioso alla destra del Padre, è ancora e
sempre tra noi: da qui derivano la nostra forza, la nostra
perseveranza e la nostra gioia, proprio dalla presenza di Gesù
tra noi con la forza dello Spirito Santo.
La Vergine Maria accompagni il nostro cammino con la sua

materna protezione: da Lei impariamo la dolcezza e il coraggio
per essere testimoni nel mondo del Signore risorto.
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LA PAGINA DEI BUCANEVE
IL VANGELO
PER I RAGAZZI
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IL SERVO DI DIO DON CARLO DE AMBROGIO
UNA LAMPADA CHE ARDE E CHE SPLENDE

MAMMA AUGUSTA INCISE NELLA SUA VITA

Il papà intanto era rimasto in
Francia per sostenere la fami-
glia, ma, data la necessità di
continuare cure mediche e con-
trolli all'ospedale, la mamma
con i due bambini si stabilì ad
Arsiero. Soffrivano per la lonta-
nanza del papà, ma sapevano
che quel sacrificio reciproco era
per provvedere il poco necessa-
rio già tanto scarso e misurato.
Mamma Augusta cercava di sup-
plire in tutti i modi e seguiva con amore i suoi bambini.
«Era sempre serena, allegra - ricorda Renata -, prendeva
la vita così come veniva. Anche se doveva affrontare tanti
sacrifici e difficoltà, la sentivamo sempre cantare mentre
andava su e giù per la casa o al torrente. Era sostenuta
da una grande fede; pregava moltissimo e ci insegnava a
pregare».
Sapeva farsi amare in paese e non si sentiva affatto

umiliata quando qualche buona donna le regalava i vestiti
dismessi dei suoi bambini, anzi ringraziava sempre.
Allora si improvvisava sarta, li rivoltava, li ricuciva su mi-
sura e dalle sue mani uscivano come nuovi. Era sempre in
movimento.
Quando non trafficava in casa, era al torrente a lavare

la biancheria e al lume di candela completava di notte
ciò che non riusciva a fare di giorno.
La figura della mamma inciderà moltissimo in Carletto,

nella sua formazione e nella vita spirituale caratterizzata
da un vivissimo amore alla Mamma Celeste e da una pro-
fonda esperienza della sua materna presenza. Continua...

A cura delle Figlie della Madre di Gesù del Movimento G.A.M. - Todocco - www.gamfmgtodocco.it
su testi del Servo di Dio don Carlo De Ambrogio (1921-1979)

Il paese di Arsiero (Vi)


